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Oggetto: richiesta intervento Commissione Europea su pirateria somala. 
 
 Gent.ma Dottoressa  
 
Nel novembre 2009 avemmo l’onore di essere chiamati dalla Commissione Europea per dare nostro 
contributo alla scrittura del libro bianco sulle politiche europee dei trasporti, e in quella occasione 
oltre a presentare la proposta della costituzione di una Accademia Europea della Marina Mercantile, 
parlammo del fenomeno pirateria somala. Presentammo delle proposte, che anche altre associazioni 
internazionali da tempo considerano le più corrette per contrastare questo fenomeno. 
 
 Molti ignorano che la pirateria è mutata, è ormai da inquadrare nel terrorismo che ha 
trovato terreno fertile per situazione geopolitica della Somalia. Ai pirati ogni attacco ad una nave 
mercantile costa mediamente 40.000$, necessitano di navi madre da cui intercettare i mercantili. 
Hanno bisogno di tecnologia e armi, che solo organizzazioni criminali e/o terroristiche possono 
offrire. Non solo, il ruolo più importante che hanno queste organizzazioni è il riciclare il danaro dei 
riscatti, cosa che i pirati non potrebbero fare autonomamente. 
 
 Molti Stati comunitari stanno valutando o hanno già approvato, l’imbarco di personale 
armato a protezione delle navi, non pensando che questo però causa due problemi fondamentali: 

- le navi mercantili non sono progettate per scenari di sparatorie, e la merce trasportata è 
spesso materiale pericoloso esplosivo e tossico. Una sparatoria tra nave e pirati potrebbe 
portare a conseguenze disastrose, e mettere ancor di più rischio il lavoratore che in tale 
situazione dovrà anche gestire eventuale emergenza, come incendi o falle; 

- la scorta armata potrebbe si far diminuire il numero degli attacchi, ma aumenterà la loro 
violenza. Non solo, potremmo assistere ad una ulteriore modifica del fenomeno pirateria. Il 
terrorismo potrebbe pagare i pirati al solo scopo, non potendo più avere riscatti, di 
danneggiare seriamente le navi. 

 
Una soluzione non c'è, si possono invece mettere in essere varie azioni congiunte per 

contrastare e scoraggiare la pirateria somala. Per questo servirebbero POLITICI CAPACI e quindi 
GOVERNI ATTIVI. 
  
Secondo noi, le azioni da prendere possono essere riassunte in questi 5 punti: 
  
1 - organizzare un corridoio di sicurezza, questo almeno protegge le navi nel passaggio dell'Aden, e 
costringe i pirati in mare aperto. Non è una soluzione, ma un definire una zona, costringendo i pirati 
in mare aperto e quindi ad avere navi appoggio; 
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2 - costituire un tribunale internazionale, dove processare con una unica legge l'azione di pirateria 
considerandola terrorismo, con pene severissime; 
  
3 - pagato il riscatto, in quel momento con equipaggio al sicuro, intercettare sia pirati che denaro del 
riscatto. Seguendo il denaro cercare di identificare i "colletti bianchi" di queste organizzazioni; 
  
4 - fermare il riciclaggio del denaro dei sequestri, ad esempio monitorando quelle aree dove si sta 
costruendo anche se non vi è domanda. E’ chiaro che molto del denaro viene così “ripulito”; 
  
5 - dare aiuti alla Somalia per stabilizzarsi politicamente, togliendo così terreno fertile alle 
organizzazioni criminali/terroristiche. Aiutarli, come già si cerca di fare, nell’addestrare una guardia 
costiera locale. 
 
 Con questa nostra nota, consapevoli dei limiti attuali che la Commissione Europa ha, Le 
chiediamo un suo personale intervento, per far si che gli Stati membri si incontrino per affrontare 
questa crisi, prendendo in considerazione tutte le proposte utili e fattibili, ed evitare di seguire la 
solo via dell’uso delle armi a protezione si della nave, ma non degli equipaggi. 
 
 Certi di un suo personale intervento, augurandole buon lavoro, porgiamo cordiali saluti  

 
 
 

 
 

 Il Presidente 
Ufficiale di Navigazione 
Mauro Marino 

 

 






	Commissioner Maria Damanaki
	CE su pirateria.pdf
	SDM1
	SDM2


